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GRAFFITI, DE CORATO: “COMUNE QUERELA WRITER CHE IMBRATTARONO STABILE IN VIA BAZZI”
APPELLO AD AMMINISTRATORI E CONDOMINI A SEGUIRE ESEMPIO DEL COMUNE E A SPORGERE DENUNCIA. AUSPICHIAMO CHE ENTRO GIUGNO VENGANO AVVIATI I PRIMI 3 PROCEDIMENTI PENALI CONTRO I WRITER DENUNCIATI NEL 2008”
Milano, 23 gennaio 2009 – “Il Comune di Milano ha deliberato oggi di denunciare per il reato di imbrattamento due minorenni sorpresi a realizzare una tag su un immobile di proprietà comunale in via Bazzi. La querela si è resa necessaria per procedere penalmente, come prescrive il codice, in quanto lo stabile si trova al di fuori della cerchia dei Bastioni, dunque in area periferica”. Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

Il fatto è accaduto lo scorso 27 novembre, quando il reparto Radio Mobile della Polizia Locale ha sorpreso due minorenni, entrambi di 15 anni, mentre imbrattavano con una bomboletta di vernice spray il sottopassaggio ferroviario di via Bazzi con la scritta “Aster”. Per procedere penalmente contro i due graffitari per il reato di imbrattamento (art. 639 del codice penale) si è resa necessaria la querela presso la Procura della Repubblica. Querela autorizzata con una delibera approvata oggi in Giunta.
“Il Comune – spiega De Corato –, con la decisione di querelare i due giovani writer, intende dare il buon esempio. Perché, fuori dal centro storico, senza una denuncia, i graffitari la faranno sempre franca. E’ necessario pertanto spezzare questo circolo vizioso mandando a giudizio chi lorda gli immobili, affinchè paghi il fatto di aver provocato danni milionari. Danni che negli ultimi due anni sono costati alla collettività 25 milioni di euro, tra ripulitura e campagna antigraffiti”.
“Per sostenere questa battaglia di decoro – continua De Corato -  soprattutto nei quartieri più a rischio, invitiamo gli amministratori di condominio e i condòmini a seguire l’esempio del Comune sporgendo denuncia, così da non vanificare l’attività delle Forze dell’Ordine e della Polizia Municipale. Faccio notare infatti che nonostante le 42 segnalazioni alla Procura nel 2008 da parte del Nucleo Tutela Decoro Urbano, a causa di un’assurda distinzione tra centro e periferia prevista dall’attuale normativa, non certo per inerzia della Procura, solo per tre casi è stato possibile fissare l’udienza davanti al giudice di pace”. 
“Auspichiamo  - conclude Corato – che almeno entro giugno abbiano, dunque, inizio i primi tre processi contro i writer denunciati nel 2008 per infliggere loro la giusta pena”.
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